15A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (6,7-13) 


In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.
FUOCO DI SALVEZZA
Ed essi, partiti, proclamavano
che la gente si convertisse
 (Mc 6,12)

Né pane, né sacca, né denaro

per proclamare il vangelo; senza difese

per non convincere nessuno, solo un grido

che arrivi all'orecchio. fulmineo.

In un mondo assuefatto alle notizie

manipolate ed artefatte, occorre

un gesto a sorpresa per non dare tempo

a filtri inibitori che chiudono il cuore.

L'oggetto della proclamazione è Cristo,

morto al mio posto e risuscitato

per investirmi con suo Spirito vivo,

il fine è Cristo, il percorso è Cristo.

Vattene profeta a predicare da un'altra parte,

noi abbiamo i nostri profeti su misura

che sempre si compiacciono di noi,

conoscono i nostri bisogni e predicano

bene, brevi e concisi senza annoiarci.

L'allergia all'ascolto è antica da millenni:

da quando l'uomo ha ascoltato la seduzione,

il male ha murato l'orecchio

per non ascoltare mai più nuove promesse.

L'oblio di quello che sono stato, creato

a immagine del Santo, genera paura e terrore

caccia l'uomo nel nascondiglio oscuro

rimanendo solo, isolato, depresso.

Maestri insegnano a ricercare se stessi,

a fare intanto un gran vuoto per poi...

vedremo se c'è qualcosa per riempire

il cuore arso di desideri perduti.

Importante che non faccia ritorno quel Dio

comandante, assurdo, troppo diverso

da come lo vorrei: assoggettato alla mia

volontà, al mio progetto di vita, Dio servetto.

Credo in me stesso, nuovo tecnocreatore,

capace di fare tutto come lui: basta clonare

modificare geni per fare solo uomini

belli, intelligenti, di razza, sottomessi

all'unico gran maestro, dio del momento.

E il vuoto si riempie di vuoto, nirvana

dei sensi e dei desideri, basta che non ritorni

quel Dio inopportuno, tanto predicato

per schiavizzare uomini, nazioni, universo.

E il Cristo si fa Gesù di Nazaret ma nasce

a Betlemme; è subito ricercato

per essere soppresso, si nasconde

nella bottega del padre in umile obbedienza.

Attraversa fulmineo i secoli, dopo aver

atterrato Saulo, Antonio, Francesco,

santi nonostante loro, li riempie

di se stesso e li manda oggi a me.

Rinasce Adamo figlio di Dio

come allora, ha una marcia in più perché

lo Spirito immortale di Cristo risorto

lo riempie, lo preserva e lo guida.

Profetizza a oltranza o apostolo,

offri la vita per portare la vita,

immolati, come l'immolato Cristo

per strappare alla morte le anime.
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